
ATTACCO DI PANICO
L’attacco di panico si manifesta come 
un preciso periodo di  paura o disagio 
intensi,  durante  il  quale  si  sviluppano 
improvvisamente,  raggiungendo  un 
picco  in  circa  dieci  minuti,  almeno 
quattro  dei  seguenti  sintomi:  1) 
palpitazioni, cardiopalmo o tachicardia; 
2)  sudorazione;  3)  tremori  fini  o  a 
grandi scosse; 4) dispnea o sensazione 
di  soffocamento;  5)  sensazione 
d’asfissia; 6) dolore o fastidio al petto; 
7)  nausea  o  disturbi  addominali;  8) 
sensazione  di  sbandamento, 
d’instabilità,  di  testa  leggera  o  di 
svenimento;  9)  derealizzazione  (senso 
d’irrealtà  del  mondo)  o  di 
depersonalizzazione  (sensazione  di 
essere distaccati da se stessi); 10) paura 
di perdere il  controllo o di impazzire; 
11)  paura  di  morire;  12)  parestesie 
(sensazione di torpore o di formicolio); 
13) brividi o vampate di calore.
Gli  attacchi  di  panico  sono  definiti 
come  causati  dalla  situazione  quando 
sono  fortemente  associati  a  fattori 
scatenanti  ben  individuabili,  come 
sensibili  alla  situazione  quando 
l’associazione  è  meno  forte,  e 
inaspettati  quando  appaiono  in 
situazioni  che non li  giustificano.  Per 
fare  diagnosi  di  disturbo  di  panico 
devono  essere  presenti  attacchi 
inaspettati  e  ricorrenti,  mentre 
l’esclusiva presenza di attacchi causati 
dalla  situazione riflette  la  presenza di 
una fobia.
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